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1 ha ben diritto a questa suppos 
|ione é*f ef ^oitìVcilgéré tutti nello 
Iteàso anatema. 

VJ 

'UAmm^^trazione prega 
óùMàmefite: i Signori AùSó-
nuli che non hanno ancora 
èoàdisfaUo gli ùnporliwàrr 
Strati^ di fatlQ::Ml più 
prestO;, non potendd 
tenere sospese partite arre
trate. 

^•^'H'i 

Ecco ciò che diciamo ; ecco ciò 
^^er cui chiediàRiiO; si voglia ftirj^js 

nita e, se non quanto si dovreb-^^ 
b^i almeno però si facpie* qualchei; 
(ÌTOl in favore delle classi dise^^^ 
date mantenendo iutanio iì pochis-
SIDXO. promesso colle leggi sociali. 

- , r- • : - • " ' 

.̂ •••• Farlai i lei i to. ; Nazioiial 

'?lt-;=5¥K=^a=^=i2S^^axa^ 
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.asiìes^a i l e i lì€^|iifi.lall 
Tornata del 21 ^ 
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Che'î còsa ne è delle leggi so-
cìalì,,, proposte dSiiJffiiistero ? Che 
cosa in' ispecia!itàÉ~è Jeiìa leg-
gè sugli infortuni ? ^ P 
' ^ e hè'̂ 'ff t̂tenato tanto chiasso, 
ma. ì̂ ou se ne fa nient|î ^ 

Non seVne fa niente perchè in 
fa'si è bravi a chiaccherare 

^ - . I • n 

ma non ad operare ; perchè ab-
Brtmo un rhinikéro cui pifenié sol
tanto sbarcare alla meglio il lu 
nano e non viene ad alcuna con-

# p a e s e è quasi privo di volon
tà; il ministerólfes«en& pî ogramnì̂ ^̂ ^ 

I mali sociali intanW^àhno crP* 
scendo ; V irritazione 'fra^% i classL 
^8tvtìuré creseéndo^i^tìessiihò pidfé*'̂  
alla buona^vOlòtità di qiialsìas 

Le promesse sono grandi: si ifa 
attorno ad èsse anche dél̂ ffitmorò : 

SI finisce poi col non fare 
nìeSte, perchè non ̂ ì vuole ed an-
1!Ì^erchè non sì é capaci dì faf 

" niente.*' •,,^^.; •. • ~- --r-
No, non sì yjj^§__^ e non sì può; 

e così le cose vanno di : male in 
peggio! 

Parche ^^éìfò lasciate caderp 
ìeleggì so^^^Nòn facevano par
te del programma ministerialis?' 
Non sono riconosòiuté%ìccOnrie urta 
suprema necessità?^ 

Oasi l*attenzione.viene concen-
trata tutta sulla perequazione fon
diaria;; ma, non sappiamo perchè 
non si possa tirare. fuory^gualGhe 
minuto anche per queste bene
dette .leggi sociali.-

Credete gli, interessati riW si ri-
cordilo le promesse?''E Volete che 
non ridano, se pur è possìMe ri
dere pel male, vedendo come nulla 
mantenete? Non sapete poi im-
magìnarvi come, questo riso po
trebbe andar a jìritp;? 

Siamo convìnti che questo la
sciar cadere le .leggi; sociali faccia 
assai rntìSj ed è per questo che 
ci crediamo inwìdovere di chiedere 

PresidoKga BiancheH. 
Si ripigtia la 'discussione deWfro' 

getto di perequazione ali* artìcoli) tre
dici. 
'.' Questo articolo dice che il reddito 
dei terreni si val̂ t̂!^?A^eft?ft.VÌg«àrdo 
ai rappòrti personali, del po,8S|ssore. 

PeUe£fri»iÌ^lVo1jg§,j^n''é 
aggiuntiyoj, perchò ai deducano dal 
reddito le prestasioiìi tnotiotarie o le 
derrate commisurate aUrimenti^ come 
decime, onfitétìsii^quurtesr eccî  ecci 
Trova) ingiusto che !ii^j)|pppietari ab^ 
biano da pagare sotto diversa forìma 
due volte. >.^m^ . -̂ ^^n '-^i^t^;^-^ 
•^^'G'erciiSi (oaeajbro^dèìia commìssio-

; ne) respinge ! emendamento Felle^rj-
ni. Dice che vi hannó'-^àltrò^ leggi'jpei-

Pettegrini replica i r i s ig ìéndo '^ la 
necessaria niodlifica al|a ^gge di rie.;; 

' izA moìl i la^^uaniir^qno perchè 
Godilìchkr articolo trediq! a eiiraa 

! Zia del possessori fondiari. 
f^mMagharit (ministro delle iinanEsì 
I promette cnS; prpvveaera con speciaia 
plrogettò di'teggea quanto cbieie Pel / 

m 

Vio-di una sjjediziorio ìngìose^in ^ir^^: 
mwnìa è l'annessione di quel r e g l w 
.Soggiunge ohe è stala conohinsa col*, 
ia Spagfia^unacp^n menzione assiquran-
W aU'inghiUerrà'neUe isoìe" Carolino, 
tutti i diritti commerciali accordati 

^%Ua'GWm&nìS.^ 
Quanto alla politica; intorna dice'! 

Deploro di non riconoscere nessu rai 

é delragritìoUura. Spero che la orisi 
sia trarisitoria. Vedo pure con pro
fondo doloro rinnovarsi itentalìvi per 
eccitare il pòpolo dellUrlànda contro 
l*anione'i*9gÌ5lativa esiataate fra SMr-
ianda. e ringhi!torra.|D6Gì.samenlo o-
Btlla a tutto ciò che potrebbe turba-
ré̂ 1}%éata legge fondamentale, mi op 
porrò a che si attutiti contro di essa 
La situazione^ sô ûlÉp'̂ -rtdtt' Imeno eh 
ia,. sittìnzlone tnaterìaìe deh* Irlanda , 
domanda tutta la mia sòllecitiidine. : 
Ordinai di f̂ ire tutti gli sforzi per 
scoprire e punire gli autori dei cri
mini phè vi si ctimmettono. Se le dV ' 
éppsizioct delle leggi" attuali non ba
stano come^teropj; per far fronte ij»v 
quei in^lì, sempre crescenti, ^ttjndp 
9on Uducià che investirete il govorno 
di poteri necessari.' ' 
• Il discorso aririunzìa la presentaziff 
ne di Una legge cre'arite dei consigli 
i^appresentavibfìeUe Contèe d-I«ghU-
terrft^cui ;^d:ef?r|ranno gl|^ÌÌ4^(:iio 
cab attualmente ,.spettanti alle corti 
trìniestrali e Id altre autorità, la pre* 
seniazVènedV! una 1 I | | G riformante 
ramaiinistrazWe dèlie coifitetì dell'Ir
landa,.mnai legge i^if^^,facilitar^! iê  

en dite delie, torre .O;. ialieviare le clas* 
i povere delle montaffn© della !Sco 

ziaV e aìtn progetti. 
j X'àportura del Parlame6to', dà para
tie deiift ròfinàsl face nell'aula d«,i 
l o r d i . ' / •;••'• -" ^ i m ^ g ; ^ - ; ' i ^ '•' '' ^"••'̂ -'-̂ '•':-

t^U dis-ètSi^^sM^^S'-fu-^ iètto^ 
lòSf cancelliere;; : : 

farsi di córaffìrio e'mo'difìcare sostan-, 
^4iaimentejg,sua vedute» prppònehdo^^ 

M Consiglio deliberasioiìi: che :pas9 
rond/p^ri4^ ióruna dell'ago. Ma non 
^basta 1 di qaalcho votazione cho non 
ìpprovava lo categorìcha proposte 
doTia Giunta, norr's'à' veduto traccia 
all'albo'del'Muni.^io, come successe 
dique.Uft deLdo.ll^^jJIgoni Grabafi che 
la maggioranza" dei GonsigUeri non 
volle qiiaìe Mèdico Oon3óttò, a bbé 
solo quelli'dGÌÌa' Giunta approvarono. 
Sii incoerenze, ^puerilità, dolibera'^io-
ni |r|J||is^Ue, furono gli atti,.dei quali., 
vi-iiMKoiÒQostra.ia nuòvrAniraini"^ 

' - - • 

;ss atraziònè'dr Alligò.' ' 
' Né, llifffinÌ^Gi^,^SÌgnori, S9 cosi 
giudichiamo la vostra opera, nè^^or 
tate i vostri lagni^. contro le corri 
spondenz6%el ^(^^éc/ii's'iione, al r. Com
missario di Asiaa;©, il quale vi pop 
irebbe dar !ò«ì0j^BniU libertà • # 
stampa., V , / 

E i«i\ Cassandra, che mosso a. com^ 
pasisìpne^della . crollante reggia dei 
tuoi poFonir «"'comparì sujl^ scena, 

^^ r inizìfltiva di 
al^mrìhsognanti |*loR'valido appog. 
flWtel'egrogio ed instanoabilà So-
prain^en^enttì scolastico, signor Pado
vani furono istituita . le Eicî ple cono* 
plomentari superiore ed inforiorQ sot-
to il patrocinio del Municipio; oUr« 
settecento ,8i>|»ò gh'altìrini ihécrittii * 

stizia annuncia (ibis Bernasconi, 
prè8Ìdent3,jd^l|f|Jian||Q di rPordeno^ 
ne, fa promosso consigliere d'appoUtf 
a Casale. 
• nè'i^,l'gséi\.4^*^^tft «tessa. Gaiznth 
pubblica il decreto che eiutorixza H 
separdzfè'ne dèllàVCaasa ;dl ÉlIpWmio 
" I t f e ^ » t^'^'et^.dj Rovigo,>i; 

^ 

aai^r^Tai^ 
• • , 

•it •iVi/ 

mw-, 
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Ila Eiegnaro: 
- _ T . . - ' \ - ^ t - _ L ' L ^ r 

ì^Jiig^tà^.in data ì% gennaio rikl 

; Qdella'dffJsa^cosfi"nf(ificem&te 

n-LVi i -L^ _ 

^ifj&Mi 

l0gHnì^f 
•^ ^ ' 

Pellegrini presenta allora unordirife 
^gl̂ or̂ o col quale la Camera prenv 

de^atto della promessa fatta dal go
verno dì presentare utìa^legget^^auire 

• tirattenutej^'Wqre diei p q a s è s l p ^ l 
beni gravati dà' òneri reali.' ' 

Vjijijne del-gicmo é a 
ìiwn •«r 

.M 

Sp'pròva quindi 1* ai^ticalo; tredici. 
L'arlVcolo qu^ltprdiqi, rifìUrda la, 

valutazione dei^lìrÒ^qtM-^ìe sì farà 
nei prezzi medii tféìl' ultimo, do-
dieennio. Dopo vìva discussione si 
tfelibera che la valu'tazict̂ .̂  di cìa-
sfcu'rf prodotto sarà fatta sulla nae-
dia dei tre anni in cai s' ottenne il 
mimmo prezzo, compresi nel ooaicen-
nio 1874 85, tenuto conto del disag 
gio medio della carta e di parecchie 
cjr^osttifiio speciali.' , i ^ 

Alcuni insistono su modificazioni se
condarie ma infine approvasi)'artico^ 
lOA^modificato dalla commiétìone e 

I 

"i 

tale BeppeUito con dorisJòhé e 
ualo i èiioi Itessi partigiani 

. ^ • « . 

. 1 - « 

ita • 

dal 

GirnéTe 
I . I 

stenuta, ae u cicaleccio non cVu\gan-
, . .̂  ^ i ,i . T*T- À • \ '̂ *» ^^'^ rappraséhtaniènt'altro che 

scipita e Gemnre co* ttìoi soliti, QterriuL. \ P ^ . j V ^7~^ 
\ K,: '. i?Wi+.nv,, ,. i';^i| « P t l tanro! emanante da una^Jossa d* un 

irapfVfoeVe; nulla di muovo e seìpìò; 
' vieni a vedere la tua Asiago, come 
; |)rostrata giace, 3Òtt5= l'incubo di"b"̂ -

pere.ch4 appalesano la nullità asso-
Ulta degli, attuali Amministratori, il,, 
loro gretto pensare, la loro, pìccola 
mente, nonmgai córto di essere prp , 
fosti;ad ana pubbì ìS Àmminiàtrà. 
zioné. 

m 

•ì ^ ' ^ • > ' ' 
Y - • V • . 1 JT fr^^ 

^ ^ ^ 1 

'\ ^ I V 

r.> 

i l i IT gennaio 
;?p^'É-i 

^ X J H Ì A- ffi^lE^OV A M I 
^ *-';;.!. Vi 

1 ^ 

*f^m-^ 
sologHèsi la Beduini 3r 

PAELA ^ LA J E f t p ! 

^ 

"Fa inaugurato il pHrlamento ingle 
se coif»^iìmorso della K^ina. ^ 

. . -

levino dagli archivi^ e si 
conducano alla fitìeii^ 

l^l^imstero non vuole saperne 
per non urtare con|pq gli aixijqî  
dì Destt'a, lo compVendiamo bene; 
i suoi oppositori però perchè non 
si fanno vivi e non agitarto questa 
bandiera ? Forse, per essere delle' 
alt© classi sociali, si^^beano sol
tanto nel proprio speciallslimo in
teresse delia perequazione fondia
ria?^ ^,^^. • • •. ~ 

Non sarà; ma la fflnde mag
gioranza che pena, lavora e suda , 

In esso la regna dice che le ralà-
iZÌ,oni colle potenze sonò àrtìlchèvòli. 
. A'ccennjft ^^regolamento; soddisfacen-
te con la Russia della questione d^l-, 
la frontiera flfganfP.%JLa regina spora 
che l'opera dei commissari^ir^losi e 
russ^ihòaricati di tracoièiìrP* (Von-
tiera tenderà ad a||j^curaro il mante
nimento della .pace "nell'Asia centrale 
La sollevazipna della Rumelia orien
tale dà Ì*^l|%*8sione del disidelip 
dèlia pòjiotàzrohi a favore di ijb' mu-
tauiento negli accordi politici 'dèi' 
trattato di Berlino. La Eegina dice: 

ll« Il mio rtcopo nei iiegoziati che ne 
seguirono era di pòrro le popolazioni 
secóbdo il l̂ î̂ g desiderio, sotto il Go-* 
verno del prìhcipo di Bulgaria, man
tenendo però intutti i diritti essen
ziali del Sultano. » Belltivarift^nto al 
rKgìttft^4'?'e> *̂**® ' commissari ihlsla 
si e ottomani incarioatÌAdi confiirire 
col Kedivè'fftranno il loro rapporto 
aî i provvedimonti hecesaari per asài 
curare la difesa dell'Egitto nonchèla 
Btùhililà e l'efficacia di quel governo. 
—̂  Il 4ÌIL§0'''̂ ô espone la storiti degli 
avvtìnimonti che resero necessario l'in 

Rimasta soccombente l'Amministra 
zione Ei^onì nelle .elezioni del 4..ot^ 
tobre anno decorso, gli uomini auovi 

:̂ còri soli 7-voti di maggioranza, otte.-, 
ntìti con intimidazioni, persecuzioni, 

Jiaiinaccie/della ftali farebbe fedei un 
documento autentico, salirono, tronfi 
di ambìziono e di orgoglio, alla Reg 
aia Oomunaloi proclamando Czar ài 
A]|iago Menegheto r . e grande Oan i 

:.,cflli^rff^^i; Stato J.M'er egn Ofelgia 
.JRozzano. ^ :. 
^ iì^assuimiy^rsbb^ dubitato, coa^i^aao 

ogni avversarip, che la nuova Àc®|^ 
nìstrazione, non suggellasse l'avvòriì 

.mento con atti e deliberazioni: .tprov 
vide, serie ed opportune, còme addici 

;.cési a chi, cUiftlMto ad una pubblica 
l|i^^nda da un* infima maggioranza, ha 
bisogno. 41 allargare le basi di simpa 
tJa, e sedere còl voto dai più,Jnsie 
me alla indulgenza df una forte mi 
noranza» 

No, signori, la nuova Amministra 
zìon%ĵ Rnaichò compiere^ atti e deli* 
b$r£(zìpni,iquali aspettuvansi, non face 
che segnare con pariti inerii primi 

assi del resime Amministrativo. 
- s - -••• -^ • i - '• • ^ ' • ^ - . - - - - . • 

•Favoritismi, Boddisfazioni e rancori 
da femmine, dispetincci puei^ilì, furono 
l'impronta dogli atti finora oonapiutì. 

Abbiamo veduto cangiare una, due 
volte, una dalib^raaiìone, già sancita 
dal 'voto deViCorî igUo Cpafnalé; W 
biamo veduto qwesto, dar© cpVsuoi 
voti prove di sfiducia, dalle quali, una 
Giunta seria avrebbe dovuto arrossi» 
re, ma che non smosse quella di.Ar 
Biago nuova, 

'Cha pìù/ì La iGHunta istessa, dopo 
dì aver veduta respinta uria proposta, 
a favore di un suo beniamino, ecco ri; 

" E fiiadchè ti ho hòrninatn, o 
^ aandra, diirò, cna t i fa difetto anche 

queKpoLdi rossore,, di cui almeno 
talvoUa^sanno uv mostra, i seguaci 
più neri dell* ipocrisìa. ^ 

Lascio stara do* tuoi giudizi sul, 
banchetto del 3 Gentìàio, che, troppo 
ha turbato l sonni paci Gelide tuoi 
^06-0ni, è sconvolta là niente, a te, 
•òjie poveretta fosti svegliat^,m ' so; 
pVassalto, dalla insistenti acclan| | j 
aioWi emesse da 180^ persone, fra lé 
•q\)Étii^2^e«Sr!:''^^^^^>":"- '̂ ,";: 

Viiìeva proprio U pena, per un tan* 
^m 

m 
''^^\tx. onore 

cheito cosJ poco sèrio, coma" lo dici, 
che'i tuoi seguaci avessero interes-
sftta hv locale autoriti per impedì 
la riunione di 180 perso 

"'dbl'cav. RiKohì"?'"»a'iâ 4̂ "' 
Sappiamo che il banòhetto fu per 

- . V * . ; , • . • ' •• l'i i ' / ' • • " • • ' ' 

te e tuoi ncLtroni una pilloU amara, 
cbe ingoiate a" furia di colpi dì stan-
tufo, jiiUoln che il buon popolo di A-
siago,Volle regalarvi. 

e, Cas^^ndrai per ; Ma apn t i .M 
«coM'fffil>, chr^iS^She ti coglierà e 

che sta preparandosi, ti; itroverà aU 
menò desta e perciò senza essere e 
Sposta alle conseguenze di un gruv© 
contp^l£|o. , , 

Latjcio stare, dico, tutto ciò. i! cui 
ricordo non cessa di darti ai nerĵ i* ó 

• . - • 
-EJ 

E . 

• t ! , . . v 

k --'-\ 

•^} f. 

' ^ 

vecchia megera, ma la lue parole^cja, 
nuova'Amministrazione cercava oeni 
nVezzb fier ridonare [a pace e la tran-

1 - ^ ' - • 

qùìllità di eòi là patria nostra ha 
sommo bisogno» montano un amplia, 
anga e larga,esposizione di faUi, pei 

qùaliV dico poco saria e dignitosa i'at« 
'tuala Amministrasiona dì Asiago, bur 
giarda^ \i tua afferM%iòn-Ò, spjdtta 
solo, col tuo solito sistema*dì misti-
ficasiòne, che ingannò a tutto giorno, 
la parte della popolazione pì-ft igno
rante dì Asiago. • „ 

Ma dì ciò Un'altra voUCT dirà a 
lungo, chi, sbattendo le ali negli an 
tri delia tua melmosa dithoru, ha vo-
Ulto scuotevti dal tuo torpore, onda 
6ii testimóne delle Opairé̂  dal colosso 
di creta che incalzasti in Asiago 

^tfjnol^[iPit«é manate; ̂ d̂ ^̂  
ricorda'appuntino la coda del -serpj 
dhe si, contorce benché abbia ìmp 

, t , ì " > , i » - = ' ' " ' - • • _ , * ^ - . , 

tata la teat^. Dal, resto noi rendiamo 

confermato-i^ futi danòi *̂ ft5Ì p ^ b h 

:,:-diofttì̂ Ìrazìòhe- p^iiìi(»fare.;^W^^TOlS^'^"^ 
sassata a quii tale, perchè quella non -rm 

1 può essera che la nettativai^dia 
: morto..* che non era: troppo veritimS 
unvita^^ Un'altra cdSa cheìn c'tif'dàlu 
iivei-giStókì è-^liil*ahMigKaMla Vì-
apettabiluà che agli vuo prifondere. 
Eh v ia jy rispetto, ĥ a,: tufi* a t!fp:se> 
gnacolo che u ridicolo e loecherno! 
°\ ^ v ^ ^ - ^ p . - v . ^ . . , \ - . Ì : - . . : ; •''•••:••• : 

delja maggj|?Mza;.Jai,:;,f̂ ĵi(̂ ;08'a-
na npip^ phjB^ îHtìifeaao^piavKtìcìtiBtta 
p^r itìBìnti;'mesi sopr|8fttf0::iiiornLdlè; 
e' pat essere pcefiisì délìrfè^fttft i éa 
rattòri d'i questa.''' 

Primo lì segretario comunale a capor 
• • . ' • . - , . • . - - , ' , • ( * . ' • • • ' . , . • - , > • , ' . • 

anzi padrone — iridi gli assessori 
%ote Folco, Zaccaria suo gastaldo, 
còrfeé Hedja Antbii|^:di Padova^ ! 
scoli Giacomo di Saonara, 5ìl%rélÌP 
Giuseppa sensale coli'obbligo dal pa
drone di fcira la volontà del segreta^ 
rio - - un altro assessore lontano 30 
clùló'n. sempre assente; 

Questa è la Giunt^^y0Dgo|}cr''f«in 
^dÌ'#consigliérr Pitar^y^ Giuseppe di 
Saòhara è Tassoni-•Virioónzòdi Sant'Ani! 
gelo cognati del segretario, CfrrW^ 

/Domenico contadino' affittavolo del 
ségietario, ih dottv;, Rosa di Padova, 
il; coi^u^nMf^io Cittadella di Padova 
e:ìl conte Pagani di Balluno. Di fron
te a questa sta la minoranz^pompo-
sta'dt sei ''cohalgUarl còl .'sinUacÒ a 
capò, min'òranza liberà; irttallìggnla 
êd onesta, sta in famiglia che ih pub 

rblìeo; minoranza di una sola ' co-
scienza 

In varo ia maggioranza del aegre 
«frio-esiste: ma^^^uater Quella degli 

intóVessl coll^^^ffl?}gheà^^ìì• àégtf 
elòtti dai voti raoòattati fòpri dì paese 
cpUó ' spauracchlf' 'dtì!la^^publica, 
del socialismo e d'altre tìubo inventa-
tâ  all'uopo, la maggioranza nominata 
dai 12 contadini affittaìdoii del con 
F o l c ò ^ W ^ t i serràtì^r*Urna e là 

. . ' - . ^ • , ^ -

votatiti sottòlio sguardo minaccioso 
del padrona, maggioranza che svisa. 

i*^^m . ( • • • • • • • i l i • 1 • • l ' i ' • ^ w * ^ w 

lo spinto dolla naEioiuili istituzioni 
trincerandosi nel cavillo anziché nel 
diritto, maggioranza numerica, ma 

•̂ ^^molralei disgregiitft i>er prinoipìi 

i f 'î  

.^•ei.^irtaÉ' •fti^i^?^-

'-m 

I -^ '•ifeaiga«;p^t3!L. 
« 

•nf^fta^fiet-**^. 
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0 cftWifrì, cètì^entatft soUanti 
ropportunllSfc Ed eììa essendo do-
aerosa a \"gre tar io dojlo fatiche dflVe 
à (juegio servUments obbedirò, edob-

^ e ^ P % ' l à prova U morto difaa 
soró ? La cerchi nail* ufficio manici* 
pale ridotto ad una privativa fami-

ìiara dèi sestrelario, nel!*ÌBtrw2ÌonQ 
plbbiìCft da tanti anni malandata, 
jnolle deliberazioni consigUari presta-
l>lUte, nella condotta medica scoperta 
da due o ^ V e rov l̂l̂ ftta nella fama e 
sempre per far piacere ad uno. Ghie-
d i a ^ ^ o r a s qualvìngue sensato se è 

©lifl̂ Bso Eli giorni nostri imporsi in 

l modo, sgovernare a tal segoo, ed 
eSciadère 4rite^£f'''°^'® pubbliche del 
paep|,<iualstà8i cittadino intelligente 
& libero, perchè le velleUl d ì i p W h e 
di un uomo siano soddisfatte. 

rXr 

' . ' I 

• -illT 

I-

-•-•m'fiy-

l>a ¥lllafi*aflitéa 

BANTl E 9 « • • 

20 gfsWnaio, 
POLLASTRI 

1 ^ 

•^m. 

• - -

UA-«i*nftssaÌo di qui, seguendo le 
pocd^encomlabilì tradizioni di ospita-j^ 
:fe^Utà, dava ricetto ìorsera a due gì ' 
jrbMghi venditori di oanti. 

Stamatt iÌ#4uel buon diavolo, sor
preso che i due ospiti non si fossero 

ncora mostrati per il saldo dell'al
eggio.... a rlngi aziamenli, si pose alia 

ricerca, dei due galantuomini. Fatiche 
precàtl*l^i due ae ne era^o partiti 

pnsa^^<a^o'7ìos»^tóè.oi coi diié presero 
j^l voto (è Jjn modo di dtre anche 

uesto), 6en?-ii diibbiò,; alcuni capì di 
pollerìa i cosi la pensa il buon mac
ulo, che WS fatta là sua brava de-
uncia^ e tioi -noti^lìibbiamo nessuna 

ragione per pensare il contrario, 
- Forse che ai santi non debbono 
piacere i, buoni, brodi e le carni^-di 

oUoT . 
tiissà se iV nostro massàio ospiterà 

cora il primo che gli capiterà tra-, 
piedi ? 

É(i eccS 1 natkt 
nomi dal conte Girolamo e del conte 
Vettore Giusti veniràlìn aiuto a!la;co-
òtittuìòne dell* Ospitale degli Incora 
bUihOnore ad ossi! ; 

Quali saranno i nomi che seguiran
no u autìsiì? Avanti, avuntil ^ 

PflSoisa, SO gennaio J i p 6 . 
Onorevole Signor 

Co. Cotnm. Francesco De L^^.^ 
sara^ Presidpjite della Con' 

• greffazione df'^Carità 
: in PADOVA. 

L I . 

La nobile e generosa iniziativa del 
cav. ftvv» Fuà nell' Istìtueione dì un 
Ricovero; :|^|r: i ,, poveri Incurabili di 
Padova non può a mano .di trovare 
un eco neir animo nostro, e di idrci 

I esprimere il voto cift^fÉlipift fohdl-
^aione afe^ia a scìngere ben; presto. 

: A:tale scopo la. mia famiglia offre 
la somma dì ,L. 150Ò6 (quindicimila) 
che qui unite rimetto, esternando il 
desideriò€te tale importb^^Bla in 

*^festìto e che gl'interessi relativi, fino 
ttU'istJluzione definitiva dell'Opera Pia, 
aleno devoluti a favore dei poveri in
curabili, a domicilio, di Padova. . 

Mi gode i'anintiò di dÌGhiftr,armi còri 
stima 

. devotissimo 
Girolamo co. jBiustl 

miglia Sflcerdqtì 
doMstici^ pernii 

La spottàbHe f̂»,-
J^ îta da grava lutto, 

irte'della signora 
Pasq[ui|fl^Trieste Sacerdoti obbedendo 
pile disposizioni te8tamentar4étdella 
benamata congiunla rimise alla*?ftn-
gregnzione di Carità la somma di 
L. 800 con obbligo di distribuirne 

il giorno 22 corr. a favore dei 
poveri della parWlIiiià 'dì S. Nicola; 

— Il sfg. cav. Maso Trieste per la 
triste occasiono dei decesso della di 
ui eoroila signora Pasquma Irjer-^te 

Sacerdoti offarse pure alla Congrega 
zione di Carila là'«iomma dl^L. 230 
d* diBtriblUrai fra i pòveri della par 
irochiè di S. M. dei Servi e di San 

. h 

cusEóna ebbe ìersora qualche lieve 
miglioramento. Foapplaudito il tf 
zetto del primo atto'ffa soprano, ìe 
nore e baritono ed il terzetto del sé 
condo atto fra sopmffl^tìnore e basso. 

Papeschi va lodato, perchè fa tutto 
il possibile ed ancha....i l* impossibile 
per incòWrare le simpatie del oub-
bhco. 

Il baritono ha ottenuto anche ier 
• 

sera i suoi agpjausi, ma meno 
' M i dèi soiito. 

. . ^ ^ 

"iV'-^i'---' 

'̂='Ŝ^ 
r-Si 

Cesco. 
La Congregazione a nome dei ba 

nefi.cati rendo pubbliche grazie ai do 
natori. 

m 
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M®iàB©lS€3©.-"Beneficenza-^ 
prenditimo che il conte Oddo Arrigo-
ni degli.,^Oddì ha inviato- al sindncò 
di MoriiMcè la somma di lire 500, 
fSaiih^ffehiÌa^P#o;gàti^;^8neficio 
LÉteei; poveri. Ciò ricorrendo l'anni 
ersario della morte del padre suo. '' 

L • 

Es^^^gg^ La: Giunta Municipale è 
ìttiissiffllri|^j9f-i^^omanì una';detta' 
liala corrilpndenza che riceviamo 

argomento I 

Desid^piyi^-iio pure associarmi in 
mìa specialità, a concorrere con mo
desto contributo alla fondazif)ne del 
pio Utituto per gU Incuràbili di Pa-, 
dova; mi-obbligo di veT6«ré la somma 
dì L, 5000 (cinquemila) nel^periodo 
àl^ q.uinquGnniojie# cui mi pregio 
di rimettere ora il primo versamento 
in L. 1000, pregando in pari#tempQ 
che gl'interessi vengano devoluti, fino 
airapérfcura dell'Ospizio,*ià sollievo dì 
poveri incnrabiti, a domicilio. #w 

Con perfetta stima 
dffótissimo ; 

Vettore CQ, GiusU 
diàifolamó^ 

m 

y» 

•f: 

I ' 

i^©^é!l ~ SUsignoi^il proprio W 
altra nevicata. 
.,NòinÌ era ancora levata (quella di due 

giorni prima ed ecco questa nuoya 

municipali, che,, i!Ìh 
.-.'- -AÒ'-- .E-,:«>*^ 

" ^ ^ . l ^ ^ ^ . ^ ^ - ' - J ? , > . , 

1 

{ 
n 
IL 

il 
! • 

Avverliamó quanti alle volte ci 
scrivono per argomenti ch^&ynon, 
crediamo convenienti .(^^^poéMhlU 
di pertTaUarèf come/§Mm ŝ  ci 
^Mdi§§M^o francQhQUf per ^M^ é% 
veniudlè. rispostaf non ci credia-

g:^:^empre, in. dovere ed alle volte 
Won (iWarno nemmeno il imipo 

\ri^ per oGpyp^rc^ nel dare 
foro qlf^esta risposta. _ 

Appendice 30 
'̂ ^ !̂W'̂  f 

fra )e gambe deirli amministratori 
otandO; riva-

leraì' ih meglio, volàWtip jfere pompa, 
almelftirdt un bilàncio molto econp 

' - L • I , p^ 

mi co ì 
' StamanerVevandoci, vedemmo tutto 

ricopevto.di neve, quella neve ch'era 
incominciata a cadere poco dopo, la 
nnezzanotle. 
# ,̂Ghe inferno I 

• • - , - , • • . . • ' • ! • s • • f 

Meno male che il proverbio dice: 
e sotto la piova fame, sotto la neve 
pane. » 

Notiamo intanto c ^ | | i l .municipio 
provvide con sorie'citudine^§ìjo sgom
bero. 

m^^ 

Siamo ben lieti fl^rileVare 
. ' , - ^ • ^ 

che tira ì premiati con medaglia;d!ar.^-
genio, come benemeriti delìF^^Sfllale 
pubblica neU' invasione eolerica dì 
Nàpoli, notiamo il capitano dei ber 
SagUerì di milizia mobile KivabepO;:: 

ìlio da Padova. O i i ; ^ si(?'̂ ^loros(5,Ì 
©i nsSIiftas'l, •— Il Ministero 

della Guerra con sua circolare in 
, da ta ' l corrente n. 2 ha ritenuto u-
-_ ' t -. . . i • • , 

'«iile,, per norma delle.autorità militari, 
civili e del pubblico di riassumere il 
reparto tra le varie forze dallo*Sfato 
delle classi é categorìe obbligate al 
ServìzvF^iliiare alla data prede 
6 perciò u locale distratto multare m 
obbedienza alle superiori disposiiionv 
comunicò ai sindaci ed altre autorità 
provihbiflli tiiii repartfe|^i|rché serva 
di norma per quelle ftn'ftotazionv,che 
potessero occorrere sui,, jruoli, comu-
nali, e perchè tutts coloro che vi ab 

iano interesse siano informati^udella 
loro posizione di fronte, agli obblighi 
del'servizio militare. 

t«ip|« -^ Fra i tanti almanacchi p§ 
stià^i Vendita è utilissimo per gU^ft?* 
gricoUnri ralmanacGÓ» reclame dellà^ 
premiata f a b b r i c ^ ^ superfosfati è 
concimi chimici dì I. A. Coletti dî  
Treviso e di cui per la nostga e 
le provinciadtfìcènza. Verona, Mah-
tòva e'Rovigo è dégno .rappresen
tante il signor cav. Emilio Rizzetto 
dì S. Pietro, ili Gù. " 

lOi^ogni mese troyansi speciali rac-
cbmandflzioni agii agricoltori, cui DQT-
ciò lo raccomlndiamo. 

' fffisttrss Wssrtìltv5!^?^nch"Q iersèra 
alla terza óùìVErnani un teatrone! 

1 Questo Ermni già,buono o'cattivo, 
è la delizia àegW ohitanti del Para^ 
disó del Y&rfii' 

Però in omaggio alla verità V e i P ' 

Bene la Negroni e Riera. 
I o r i vanno sempre pgreglamente 
Domimi di nuovo Mijnon, 

doveva avere luogo la rappresenta-
E , • - -

zione del ballo Excelsior; invece, cau^ 
sa il pessimo tetìipò, la rappresenta
zione è protratta a domani. Speriamo 
che le mamme vorranno provvedere 
affinchè i loro bimbi non manchino 
di assistere al grandioso spettacob 
che ; loro apparecchia la bravissima 
finpagnlÉSalvi. 

Gl ia nH «là, — In un paesellg 
della provincia; a VÌWUÌ Siamo al ca
po d'anno: 
' — Amico I vedi Che b.^rb^ lunga 
che hail non pensi andare dal b-ir-
bìere ? 

^^T^*%lte.^*"S^^^ fu Pietro, mura 
Core, dì MoriscUc6,>:con BBllotto Annàl^s 
fu Giorgio^ domestica, in MonsoUce-

Antonallo'dòtt. Agostino dì Girola
mo, medico chifl%o, in Gazza con 

, p i i n Etichetta fu v o t o l o , possi-
dente di Vicenza. 
; , Piivesi Giuseppe di Pietro, mecca-
^nico io Padova, con EÉ v̂ai*aft;ìŝ yDariâ  
'di 6iuUo,':eftrtaidi:|^^|pi. • V'y-m^ 

-, Giacpmini Francesco Wà* Andrei, 
carrettiere, in Ponte di Brenta, eoa 
Sordo Angela di f f l e , vìlllca, dì No-
venta Padovana* 

- IF '"M^S-'^-T',. 

n«in<QUkm& iìssU& 'Wfkia €ìwile 

BÈa¥i€Hs> jMaschì N. 0 • Femmine 5; 
É l o v t t . — GhodiniViitorio di Fran

cesco, d*anni 2l , celtW*— Marchosa-
' ^ i GTi3>!eppe fUrUlwseppe, di anni 41 

e mezzo, usciere, coniugato — Belle 
Ghiivvoni Matilda fu D^menicOj-d'an-
ni 63, casalinga, coniugata — Oar-
din Michele fa- Diohlfto, d'anni 78 
e mezzpj.r. pensipnato, Celibe —^Schia-
VQ.nato Luigi, di Antonio, digiorin:2Ì. 

Due bambini esposti. 
Tutti di Prtdova. 
Poppi Tornato Andrìanna fu Alea 

^Sandro, d*anni 50, casalinga, conipga 
ta, di Mestrino. / ' 

« Oh!, noi oggi^^^ 
la mancia I 

i^aìB^tìStfeif^ anche 

-.1 
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fflolléftftfipi» delie pubblicazióni di 
matrimonio d | | i 7 Gennaio 1886. 

Prime puhohcaziom • . .| 
^ ? ' • • ' • ^ • . . ' 

Ziliotto Antonio, di Giovanni/, inge
gnere, con Miatforigo Evellina fu Gio. 
Francesco, possidente. 

Gambaròttb Luigi fu Mauro, stal
liere, con Battìste|!a.jMa^|a, di Gio
vanni, domestica. 
;,,..Menegazzo Domenico di Antonio, 
viflico, con Mazzuccato Maria fu Au^ 
tooio, vìUÌAÎ . 

Tutti di Padova. • 
. Gazzola Luigi fu Antonio, cocchie 

re, in Dolo, con Pisan Marina di Vit-
tore, camer ìora /w Padova, 

Ti-evisa^ijapb. Ettore di ,G. B, pos
sidente, in Venezia, con Storni Maria, 
di G; B. possidente, ,d' Padova. 

Martmello Luigi df Grovanni, coc-
chi l^S^RovploTi , cM M i t Maria, 
di Vittore, cànjerìera, in Padova. 
\ Vergpni Andrea di Raffaele, murà-

tbre, dì Perugia, con Cessa Antoftièt-
tù fu Vincenzo, casalinga; di Pàdova. 
• Carata Wtoriio fu G^étais^,/ posai-

dente,;;WPddova, con Colle Vittorio 
fu Agostino, dì BcUtaglia. 

Secónde pubblicazioni^ 
, Zabaro,n Benedetto fa Giovanni, pìt; 

tpre, con Ziraniolla Matilde dì Ange
lo, lavandaia'. , > 

; Tóaini Garibaldo di Pii^tro, paruc-
ctJejE^, epa Gng|3l^tt0' P a s q u | ^ ^ i a -
,corno, domestica. 

-Angoli Vittorio fu Giacomo, agente 
di commercio, con: Levi Vittòria fu 

''IsaccI», casalinga.. 

^iH'iOfciKw I . i:^-.ii£»^u '.§= 

Padova''2'2 gennaio 

vM 

' '- ^ 

« « * 

Rendita ìtalìàhàS p.0|0 
' ctìM^ti L .̂ 

Fme corrente j 
ine prossimi^ii;-. 

Genove . , 
Banco Note 
IVlarche. . . 
Banche Niìzionali v, 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
B^nafce Venete •. . 
Cotonifici.^^ytìneziano, ; » 
Traopvift Padovano. . » 
Gnidovie'. •.••mm^* •• . » 

• • . < ' • - -

:^VT!';X' 

98 
06 

78 
2 

i i 
2220 
938 
300 
312 
196 
375 
93 

70. 
85, 
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.— Vial andiamo, signore, vi seguo. 
Renato e Fulberto, LegoSllo êd il 

servo questi cohdtfBèndo a mano i due 
•. . • , . ' - . -S ì ' - ' - " ' - - • - , - - - - - ^ 

cavalli, giunsero ben presto jp/ una 
ófonda depressione di terreno, cir

condata da roccie a guisa d'anfitea-
Crq,^^^ capanna èva appoggiata alle 
roccve, neirangojo più riposto e più 
óupo; era la capanna delle rocci©. 

Ooairiitta con y | 4 che il tlìmpo e 
l'iniemperie avevano quasi compie-
ITOfiie guasti, coperta di, uno strato 

di stoppia qnasi interumente corroso 
dall^ària caustica del mare, la capan
na sembrava la dimt'ra d'un anaco-

:. 

t 
Il rumtJre assordante delle onde 

frangfjniisi con violenza contro la roo-
ij&ie della spiaggia, le grida rauche dei 

grandi UCCGUÌ marini che nidificavano 

nei crepacci, animavano soli colte loro 
lugubri armonìe, questo angolo seve 
ro della costa che Renato aveva ben 
classificato la Tebaide. Appena ap-
;pena^qj9%lche magro arbusto spinoso 
fftjeĵ a Capolino fra i massi di gra-
nito. Quella cupa sohtudme^produ--
ceva impressióne di tristezza e di de?>>. 

• ' • • 1 1 ' 

solazione. ' , . . 
^ r ^ • T L r > -

Renatosi fermò davanti alla ca-
f:panna. Disse a Fulberto di ©ntràie, 

— Bisogna eh* io parli da solo a-
' • • 

, solo col signor Viscopte — aggiunse 
volgendosi al domestico ed a, Lego<fÌ-
lo. — Attendeteci qui. 

• ^ • ; 

Il servoguardò il padrone come per 
interrogarlo su ciò che dovev| fare. 
Filiberto che forse non era tuttpSì^^n-
quillo, non, si azzardò però a dar se-
gno dkd)*^"e"2a, 

;— Rìritàni li, Brice -™ disse senza 
esitare. 

Brice s assise sopra un masso con 
Ilaria annoiatti. , 

Legoailo^^bo;rdò di nuovo b a t t | | ^ 
dogli vigoro|?y||Ìiitf^g!ii una spalla.' 

— Ma dunque, camerata —• disse 
egli — cosa facciamo noi intanto che;' 

• - - : ' ' • 

gli altri chiaccherano? Mi pare - che 
si avrebbe tutto il tempo di giocare. 
un Dooeaitì a testa o corona, di mon
tare a cavallo e di sondarlo a bere in 
un buon caffè che non è mollo ion-, 
tano di qui. 

— Impossibile — risposo secca-

10 non 

- I 

l i 
• f i ' 

mente il giovane domestico 
abbandono mai il mio postò. • 

II,vecchio giacobino disilluso una 
• • ^ " 

seconda volta, fece una smorfia e-' 
spressiva. Calcò il berretto frigio sulla 
tésta,4cacciò le marti nelle ampie ta
sche, è si mise a passeggiare in lungo 
e in largo senza più preoccuparsi dal* 
suo compagno. 

.Ma seppe contenersi, e sogguaitgC 
dando il VagAbondo^óbri una ebpres* 
sioné d'ironia e di sorjpresa; 

— Sareste dunque stato tanto fe*S 
lice da..>?vr- comincièyiFulberto. 

iRenato l'interruppe. 
-^ È quanto stata per supera' — 

disse egli — ascoltatemi, signore. 
— Per quanto sembri che godiate 

• • T 

buona memoria, temo che non ab-r' 
• i • * • 

bìiite a ricordarvi bene tutto ciò che 
•-

si è passato tra noi durante Pepòca 
fatale in cui aveva il triste vantag
gio d'essere legato con voi d'amicizia,^ 

Pronunciò queste ultime parole sor-
^yidendo amaramente. 

— Voglio tentare— prosegui — dì 
tracciare in poche parole la natura 

V 

delie nostre relazioni di un tempo. 
Fulberto fece un movimento d'im-

pazieW^^i 
— Oh! non sarà tMgo — aggiunse 

Renato — 
po' la vostra memoria. Non vi parlerò 
del collegio ove fummo allevati aa-
&iome, voi fìgUo dì uii gran signore, 

1 •! i r - =~-

I 
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Circa il 1426 ftìfveva la guerra tra 
Filippo Matiai'iViscoritiij duca dì Mi-i 
làno, e.la Repubblica Veneta, 
va gli eserciti, di questa il celebrassi 
capitano Carmagnola,.che nella fa^ 

^ ^ ' ^ tetetìi^^^'-^^^^^''^'*^ r^ppe .o . . . 
sconfisse il Visconti. 

Quésti però nel 1431 riprese le.ar- ', 
mi contro i'Veneziani, a cui la forirls?^ 
tiana qUesla volta fu avversa, forse 
per imperizia del Carmagnola, che fal
lita l'impresa d'Jmp^^4/o">''s'' di Lodi^ 
^ovettercedere il oaW|>oro ciò a v v a ^ ; 
Wiva ai 22 gennaio di quell'anno. : i" 

(Fu:forse questa la causai per cui 
il Carmagnola, caduto in sospctto.detiA^ 
senato veneziano, incontrò poi la tri- ^ 
,ste fine,.xbe tutti conoscono. 

non volìrò che aiutare un 

ed io d!un povero artigiano, -dèèìde-
eroso di aprirmigtuite le carriere àc 

X - , 

cesaibiti al merito. Il mìo'meritò era 
senza dubbio assai piccino, povche 
quando,ebbi terminali gU studi do
vetti accontentarmi per vivere di'Un; 
umile impiego in uhsi^lùodétfta am-

iiministraziòfie. Avevo perduto mio pa 
•te • ' 

dre, i cui affari imbarazzati non mi 
lasciarono che dei debiti da pagare* 
Povero padre mìo! Lì aveva contratti 

. ; • * " ; ; • • 1 " . -t 

per prociii'armi T istruzione superfì* 
gpìtìe che possedevo: era giusto che 

io U pagassi a furia dì lavoro e di'̂  
• • • ^ 

privazioni.^ 
' *~ Ecco precisamente la ridicola . 
mania della nosir'epocal — disse Ful^' 
berto,, — Oggi il più meschino bop#? 
ghese ha la pretesa di dare a'suoi 
figli quella che^sì chiama istruzione 
liberale. Quante npiedìocrità e quanti 
Bcìocohi produce questa rovinosa am
bizione. , 

;— Si ha torlo senza dubbio di non 
ave'é. a fjuesto riguardo un pò* più 
di prudenza — rispose il Vagabondo. 
— Pur tuttavia è, mercè questa no
bile emulazione, che si incontrano 
tanti uomini di talento e di genio 

' ' 1 1 . ' ' 

aortiti dal popolo,,vittoriose critiche 
del privilegio della nascila e della 
fortuniti che crea tanti ignorsintì e 
tnntì vanitósi. 
' Frattanto Fulberto e Renato erano 
enUiiti nella capanna delle roccìe^ Da 

motteggiai ^fe SU 

mucchio dì paglia destinata eviden-
téraenle a servire da letto, una favola, 
due sgabelli, aìcunì utensili da càc
cia e da pesca, delle stoviglie di terra 

• ^ • • 

greggia, costituivano tutto i l mcbiUo, 
l̂ a indigenza appariva là in tutta la 
suaf rustica nudità^tJnlmagnifioo qua-^ 
dro però stava appeso alla muraglia: 
eri un ritratto di donna rimarcabii-
ménte bella, che Renato pretendeva 
fosse una fantasia poetica d'un pittcb,.^, 
ré amico suo. Fulberto las,cià.,„scor 
rere uno s 
quanto lo circòridavà, ma non parve 
avesse rimarcato in questo grazioso 
quadro. 

— E' qui che abitate? — doman
dò con voce sprezzante. : 

— J ^ ^ | i , che per vent'anni visso 
un fié^àcatòre della costa, un Onesto 
uomo! — rispose gravemente Renato. 
— Questa capanna è in ben cattivo 
stato, non è vero, signor Visconte?. 
Eppure pochi sontuosi paìazisi hanqo 
rinserralo fra le loro pareti, tanto 
coraggio, tanta r%|iI^g3!Ì.Wone, tariti ' 
vrrtù. io era il solo parente del sàg-
gio che ha passato vanti anni in que* 
sto luogo di ritiro, a anchMo quando 
lo ereditai fui sul purjto di sdegnar
lo. Ma due anni or sono, abbevverato 
di amarezze, divoralo dalla noia, étt£' 
za, riaor^é, mi sono chiamato ben fe
lice dì poter nascondere qui im,ip la 

tristesza della mia vita. /Cont} 

•'t 
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G03TAVO MILANI — La chimica in 
fam'gUa -«Firenze,,Successori 
Le Monnìer, ÌBB6. 

lEUcòrderaiino forseiyattoHi ohe pò 
ciWfepo Ì « Ì n i m ^ a à > t b o loro \M6 
Ucci della Fisica mLchiarisgimo prò 

^Or beno,^ a , questa pubblicazione 
suMa qnaSo abbiismo avttló occasione • 
à'Mrattflnerci, l'egregio nutors ne 
fece apgttireun* altra non naeno; 0til |^ 
ed interessante* che intitoìò La Ckì 
^nicd in famìglia. É un eiogante vo-
hms, Segalo in tei a con copertina do 
raia, ohe fi parta di qneU'ottioaa gjig; 
hUùUca.^0le giov(imitet ia quale con 
assai evita vanno pubbUcando i Siic-
GtìSsori Lo Monnier. Il metodo tenuto 
daU'A. nelìa esposizione dei prìncipii 
soientififii, è qneiio stesso a cui s'in
forma l'46^iccÌ "summentovato. ;^ 

Btndila Ja. forma , scoìastiòa, gli è 
anche qui col raezzo del racconto oh» 
railo'iaiona & la curiosila del lettort) 
vengono Rolleticatè, per modo ch*'Ì 
giunge alla fine deV libro, soddisftitto 
d'àvwr appreso sènza fiticà alcuna, 
anzi dilettandosi, molte' belle ed uliìi 
cognizioni. « 

La tessitura de! racconto, come dice 
PÀ. nella prefazione, è samplicisstma, 
senza episodi, iniitìli, né divagWenti, 
e cohcepit%ìn OQodp, che tutte le partì 
di es^o tendano ad un nieaesimo line, 
'!ÌuQlÌO)f̂ ''̂ ^»di somministrare nei fatti 
più ordinari delia vita,; te^g^occasioni 
opportune per met te re jn luc^ le pro
prietà chinìiche più inte^^gàntì di 
qualche corpo serriplica-òW^^^posto. 

E conviene eonfassare, cttsi 'altua-
gione di questa bella idea non poteva 
rillcir più felicemente. A questo pro
posito noi crédiamo che, meglio della 
Fisica, 8! prest i la Chimica ad una 
trattazione siffatta. > . 

Con queattt^bperetta,\ii chiaro il.» 
ha moytratò antìòra una volta sino a 
quo! ,grado di rara squisitezza può 
giungere quell'arte didattica, ch'ai 
possiede in (paniera tanto magiatrale. 
Non sapresti infàt'to ih quest'ottimo 
lavoro, se lodare più la precisione del 
linguaggio accoppiata ad una non co
mune lucidezza d*'èspoaizionej o 'ì^ 
forbitezza di lìngua e . !a grazia con ' 
cui sono rivestiti ì cbocettì. Ben Bep
pe aspergere l'esìmio eav. Milani « di 
soave iiiagft^gJiii^^i del vaso » ideila 
seJwa,1>er^pdo oh9;iUp;v,iz^^ 
•M&\\è ritrarne le labbra, agognagem-
,ìprè:yiù d'ssettarsi dei veri di cui è 
ripieno. Fanciulla italiahel Per voi 
l'^Utere ha dfit,t^tp questa ; operetta;: 
voi;chb un giórno sarete spose -a'ma
drî  avete senza dubbio bisogno di 
Chimica, e per completare la vostra 
coltura e per distrug"^ere pregiudizi 
e per appropttarne nella domeisticae 
conoEoia. 

IÌeg^ete;'a'ttlntament6^questo libro, 
diU/4Ìutore con gsnUleWnm^o vol
le dedicato alla nipote Emilia Bon-
aettì Rolerte cultrice delle '^t tnral ì 

* 

discipline, V incitano, a^^cora le bel 
lissjme; illustrazioni deU'e8ÌB .̂|_| artista 
E. Mazzanti che in buon nuÉÉIfeo or
nano il lèsto. 

Al benemerilo ed iiluatre prof. Mi
lani le nostre poco autorevoli, si, ma 
^sincere congraltììàzìbni. • sétó^a^tt^y 

Este, 17 gennaìOj ' 
PROF. BENVENUTO PELtEGHiKi. 

Presi£?enfe.* Ridólfl. • -. 
Oiudicir-Bettantfti 6>Marponii 
Supplente: Cortella. ^j^.-
CancelUevi: ScUinelli e'Frane" 

,K iHl̂ r GiBotti. : • : , . 
Parte Ci\ìilé!hvv:ì>\QXi9, e Viyi,|i. 
Di/ensofi ;, Busi, Bizio, Ascoli, 'Eoasi, 

VilUujova, Franco, Caperle, Leoni, 
Efiizo, Pennati, Stoppato, Viterbi^ 
Duso, Qitìrlati, PascojifttOjStìvansUo, 

lì, Erizzo, FraritìO, Ba^ 
vlcho, Diana, Qiurìdti,, 
gli interrogatori precéTfìntì, di chi 
vicepresidente rìoh però a! tempo della 
catastrofe, che disse s e m j ^ 0 dirà 
la verità, che ricorda tól^i-consi-

(sglteri fécoro operazioni f>rse anche 
•cogli impieg-itii-ìa, favore, delta Bm: 
ca. Sentì dire dì sindacati in cui ci 
fa anch*egli, non óèppe mài dì opera
zioni a danno di fìnanz^i, né dì due 
!̂«reg stri a ciò; lo conobbe dopo la càta,, 
8»rofi>, non conobbe IVifire Peifanó^ 
che superficialmente,e crede regolari le 

^^eUiivè aperture di credito su polizza e 
deposi ti; sa che P^jrano ebbe vertenze 
colla Btiiicà potfetb'! aver ditto auto 
rizxazioni che non^istìimènta, essendo 
di prlmflfj||>ra e d'enate in campagnàj^ 
Ormava s^^pre le l̂ '̂̂ '̂ re e documenti 
quando efa'àilVi B^ncn anche aenza 
la p)f!na lettura perchè si aveva pie 
nrWducia negli ìoapiegati. Roma'nin 
deve aver assunto informazioni su af 

I 

.fare Ptìirano dal vicepresidente Mi 
nerbi. •. • •r^m^: -"-

R'conobbe la (ìrma su 4 lettere a 
àPeirano Renza aver letto. Le cambia-
| l i regolarniente si firmavano con giro 

regolare, tuttavia ce ne pònnb 'esser 
,.jtate con giro in . bianco. Non àvea 
'^Wucia di Peirano, » 

Crede che la direzione abbia avute 
jtuttó le.cautele. Ritenne Oaio onesto 
e pocp abile, Minerbi onesto ed abi-
lìsainiib. 

Alla direzione si raccomandò som 
pre l'esecuzione dello statuto. Non sa 
se siasi aperto credito a Peirano sen 
za autorizza|iÌ!y[iÉ|. I censori avean di 
ritto di aprire e leggere lettere, telpTi, 
{grammi ecc. della JBanca. Sa che (̂ 5Ìo 
fu consiejhere d'afruninistrazìone della 
Società Immobiliiìre di Boraa. 
«Non 8eppe:mai dettasiiattftriènte-ràf 

fdre della rendita turca, l'affare della 
Peters e del Fracasso, per autorizza 
zione del morto Vita "Jicur Tpagava 

Wtealmente sptto iy ĵjéootia d^l Fra^ 
casso, con ciò Òsio faceva. Non ri-
corda autorizzazioni di'^Jtcur Vita ;ai 
aprir credito al Fracasso. Questa rea 
dita turca non ' sa che appiirtenesse 
alla Peters; non itltes© n\ai -pf̂ jlac 
dì titoli Eusai, né il rio me delia Po 
ters, ma bensì di una signoi-a. Dice 
Osio onesto in questo affare perché 
pagò ih pafte. Bioevchff;l*a%E^|Petérs 

' SI face perchò O^iovoioa.farai merito 
apresao Jau Ptìters e per giovarei alla 

Banca labbia fatto senza regolari au: 
".joriizzazionl^^^ 
•'"'. Sì leggono interrogatoii^.pifecedenti 
••'del . t o s t e . •"• -''f"":\ ": 

' Fu un fondatore della rBanca e fu 
vicè-pregidente, rinunziò' in niarzo 
1883 dopb subodéjfftraetó di' malver 
sazìonì. Esegui semprp ;fiorVeglianza 
nelle sue cariche e diede ordini di 
riforme con rapporti indirizzati anche; 
al presidente Giovanelli. Tali riforme-
le fece non per disonestà; deglj,, i?n- | 
piegati, R)a acciò con giocassero. E 
^li mai giuoco. Con Paaetto non eb
be rapporti; prestòglì L. 6000. Aveva 
fiducia dì Osto, Mìnerbi e P^al|(zzi-cpi 
ijliali non & m a i ^ ^ ^ p p o r t i . Palazzi 
8i l | ^ iò qualchè^l\a"sul!e generali. 

Non BI accorse dUntimità traCsio 
Minerbi ê .PaséWi^s^typQÌ Minerbi e 
Pasètto son furbi per i non , lasciarsi 
sorprendere in colloqui. Non sa di 
rendite, depositi, proposto, ecc., sen
za -Butorizzazione, èolo- santi parlare 

una volta: circa ì! padre di' 'PSaetto, 
ajizif-à*lqi ciò era stato chiesto; ma 
egli non diede consenso; dice poi ciò 
imposalbile perchè le tre chiavi eran. 
tenute dalfcrClhdivìduì^^d abu^ìfu-,, 
ron solo possibiìì cohHitoli afflu§g|ì 
quel giornx; hOn crede ciò iSia "mài 
avvenuto. Non sa dì impiegati coin
teressati nella Banca K^Sari, né nel 
cotonificio venezìftRS- i, '•••:••• •^mm<m0 

Nei 1883 col Maliaj;^^,nella: sede di;' 
Padova e Roraanìn J*cur fece inchie-' 
sta", e si ordinarono progetti alla di-

erezione ad altro cose, egli non ebbe 

Oàìo parlava sposso in favore dal 
Tiraili. Non sa di altri testi che eh 

fbero aff-tri colla Banca^èfsi estende 
^di depòsito: dCuf^rro dì cer t i^às t ià-
r e i m garatOÌ% Non^nicorda minuta 
di affari che gli è mostrata e di cui 
si ps*rU, ffiinuta però che mai passò 
in fttti regolari, ossia gli 9ff*ri dolla 
minuta non si fecero. Non sa di ere 
duo aperto al Sartori di L. 100 mila 

eposito di cariasse,j(fitto non di 
accusa).^ Egli era avverso a che im
piegati entrasgeronegli affari che tersi 
avessero colla Banisa anch%8U oiò fa-

.̂ ^cessero a vantaggio deiUBanca. Non 
ricorda sconti di camfciuli, raroenta 
però sconti fatti dal Minerbi dì cui 
:ogh poscia chiede autorizzazione che 

^^egli rifiuto, sconti cjièftii^duvano bene. 
Non autorizzò mai abbonamenti 

all'Ojìo ailu ferrovia, né autorizza
zione di sòstiture Fi'aca3So; trovò con 
to sotto:Ff^i^it^aso ed egli con Jicur 
accondiscese che continuasse a pagare 
eotto il noma di :Fracasso. Crede af 

^ r ^ 

fare diverso quello della Peters da 
quollo del Fracasso. 

-L'o*io si addebitò : della dìff^^renza 
rÌMliante nella rendita tur0a nel fa-

"^ • • r , 1 _^ L- - - • • ^ ^ ^ • 

le, sorti del mìniste|§, specie per 
quai^TÌguarda^Jl dicastèro de}-
r istruzione pubblica, $oao tali da 
rendere moUo dubbia la pqaizjpne 
delFon. Martini. Per cui è natu
rale che egli abbia preferito di ri
tirarsi spontaneamente. 

sssiaa, 22, orelÒ.lO a n t 
- - . . j 

La iìasse^na dice che il mini
stero non ha maggioranza. Preve-
desi jl Centro sarà fiero contro 
Maglia ni. 

— Gredesì sì abbandonerà ìì,pro
getto di ricostituire i collegi nò-
nainah. 

— .MagUanì nell'esposizione fi
nanziaria sosterrà domenica il de
ficit essere (fi soli 50 milioni "col-
mabiii col progressivo aumento 
delie imposte, _ : , 

liondlrai ìBl. 
grpph ha daViènna 
ffictì paHsare 16 mi 
Minore. MoUe t r ip 
dite natTùrchestan. 

}] Datly Té 
W governo r u ^ 

m- -•:^ . •-'-m 

rtirono pure Bp 
• < - . • • : ; 
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F. 20n, DirettóteB 
Xmg^io STEFANI, GerentemspofimHU 

Im&mììì a Pagameli» 
I . 

jttf«giiLjiiimhf^&.nMfc[Ft.^—immw ^^yiinm^^ittii 

. ' j * 

moso affare p6 te^% Fracasso. 
^ _ ^ . i 

L'Oaio; si fece aprirr.oredito sejaia 
autorizzuzione. Osio seppe imporsi a 
tutti loro, censori ecc. ed anche agli 
altri impiegati. Egli, con altri ammi
nistratori, si occup^ip^pocty^Uaff*^^ 
interni, anche perchè avea piena fi
ducia negli impiegati. 

(Continua.) 

TMWAm^ufkmmi 
(AGENZIA. STEFANI) 

Società^ Anonima ài Assicurazioni « 
:prèYyiio fìsso contro la morfatilà del 
t9e»tÌ»meautoHizatfi con Decreta 
Beale i^ fkagtjìò 1881. 

'Capitale Sedale:_ I ,0©ì>,^i l0 di lire 
italiane estenM'^Ue a %0 ìnìUoni dt 

Cauzione prestata in. rendita della 
Siato, 

^Direzione Generale: Tovlino^ Via 
'Stinta Teresa, N.i% p. ì^^^^^ 

'Bmuore sig. ANBÌiEA .BDTTÉlì^ 

• ' 
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Un pd' di tutto 
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Nei giornali parigini troviamo ripro
dotto un dispaccio da Caìais in data 
IG gennaio, che annuncia la sospen
sione: dei pagaménti della casa .F. Sa
go! con un pas|î y,p calcolato a più di 
8 milioni d" franchi. Questa casa ave
va-sabito da qualche mese perdite 
enormi speculando al ribasso sulla 
rehdjta fraQ^ese ed italiana. 

tJ luseo di Ohambary ài è aitfic-
ito testé dì una reìiqiW^^lalé,; 
II; marchese, Carlo Alberto Costa di., 

Beauregard, figlioccio del Rai^i^Jarlo 
^411>af td, ha fittoiiono al Museoetésso 

dellautuniqa^MGamafca chejl Ha por 
•:tàva àlU BattagUa dì Novara, nonché 

deV colletto, dèi guanti e della carni 
eia, colla c i f r a » 

taw-^et «Si^swrat©.' "--'%* impera-
dì Birmania concede alle serve 

abitanti oer meglio di Pruasia; ed in 
Alsazia e Lorena, che ,,hanno servirò 
per quarany anni nella stessa famìglia 

-oon^ piena soddisfazione dei loro pa-
prOnì'Una croce ;d' tìVò con dlploina 

ffiripato dallVaugusÉa sovrarià. stessa,.^ 
D«l 1 gennaio Ì877 al 31 dicembre" 

1885 essa ha così, pfeminte 1268 vec
chie fantesche. 

m 

P a p i r i , ^ i , — Camar%|^ t lche 
fort presenta la proposta di amnistia 
a fAvore dei detenuti non graziati, è 
ne dnmanda l* u'rgenza. Gablet si op ; 
pone dichiarando/dhe la propoata 4}^ 
Eoohefort riguarda delitti comuni. 

L'urgenza messa ai voti è apyova^ 
ta con vóii'ISSX' contro 2i8. £lcunr 
applausi a sinistra e; a destra. 

lii; r a i ' S g S , » t . — Btìrt partirà 
Tonchino alla-metà di ^ j j r a i o . 

Eicevìmento oggi di B^àzzà al Circo 
d'inverno. Lê <S(3ps presiedeva. L mi
nistri degli esteri, e della guerra e 

!(lella marina erano ; rappresentati. 
Leeseps pronunziò un discorso, lodan
do Brazzà e sperando che ritornerà 
al Congo come governatore. Brazzà 
lesse la sua relazione, che fu àpplau 
dìtissima. Grande concorso. 

La Direzione Generfllé avvi'̂ a 
ha nominato ad Agente della SocÌ€t& 
peiU Provincia dt BADOVA il Micrnor 

in Via dei Servi, N. 1058, e che 
presso lo stesso-si .può rivolgersi^^ir 

*.ritirare gratuitamenre le cindiziòiii 
dì assicurazione e par avere q'::ij£n-

^Ijtio; schiarimento. 
Lo scopo della Società PàGRàllI 

;̂è dì assicurare agli agricoltori vl l tn* 
'sarcimento dei danni cac;ionat) àl'bè* 

stiamo dalla R^ordjalllfi, .dalle !ISa> 
Si& l̂l© e dalle disgrazie senza ecce
zione alcuna e senza distirjzìone fra 
malattie ordinarie è contagiose.^, 

^•^r^i'Sà^' 
'TOT' 

mm 

l i Is^gSesi i n EgTi l^ ' 
, - , - - - • _ . ' -

Cair«s, Ztt •— Baring. èarr iyato. 
picesi che Mofiktar : pascià domandò 
a Wolff di applicare lireduacentomita 
sterline all'esèrcito d'occtìpazIiSll e 
a- formare re^ército, egiziano. Credasi 
che ^l'Inghilterra^^^d'sposta ad accor-
darna una parte. . 

C a i r o , « t v — Nella confeT 
fra ì l 'K^ive; Mpktar pascià e WoM 
sì riconobbe I'urgenza di formare due 
battagiionì egiziani affine di sostitui
re la guarnigione inglese di Suakìm. 
Mtiìfàr redìgerà,un. progetto^dk^ior• 
ganizzazìone dall' eserci||y egiziano. 
Wolff domandò la creazione di corpo 
di ufaciali egiziani capaci. ,-

ss g o l 

^ 
" ' i r 

l (come da Broker all'Università, presso 
'cui trovasi; il deposito generate, ds 
*̂ Stidsnì al Munìcipic^p^^.dai pirihcipaliij 
librai^dJJtalia) si vende a L. ^^^'^ » 

\i. 

L . 

i Muli, 

' à} QtJmmmvizì 
chjQ ebbe già uno jg^lendido: success» 
e che fu adottato da quasi tutt i gli 
ufQci pubblici dì Padova. 

# " 
' "-' f ' " . 

. X I I - •— 

••. V . 

,-,-•; 

r^-4.-f-r •> ^ I T I . . » ^ ^ ". ^^- 1 

I I 

E giunta la notizia dellarrìvo a 
Massaua &e\V^Afrìca^ col generale 
Po2zolinì. — A bordo tuttr^èene. 

V l e n n t t i Ì 8 i . — Rispondendo ai 
giornali discutenti la notflia di^ Piar; 

^ì^oburgo reVaiiva agli ufficiali,ulterìo-
'^ dalle, potenze per garantire la pace 

nei Balcani, il Freynàenhlait assicura 
categoricamente, secondo-vinformazio 
ni autentiche, che è asl^ìu^ta 
fondata la notizia dî viin eventuale iWF 
tervento mililare austro-ungherese in 

. Serbia. 
BiWM îp®, I5f. —• Lo Sianàarà ere-: : 

de che per d|m:;Bodd^sfttZìOn:o al|^^ 
Grecia trattasi di dare al re di Grecia 
il governo generale dell'Albania, posto 
cui sarebbe nominalo dal Sultano. 

È aperto'fino a 1 
i y..,U concorso al posto di MS-
SCO CONDÒTTO COMUNALE di 

.LESNARO. stipendio L. 2400. A-
bitantV3630, dei quali metà hànn® 
diritto a cura gratuita- Eatrata m 
fxmi^ ìMdxzo 48861- Per ulte
riori: informazioni rivolgersi alla; 
segreteria di quel tìttmc'pio. 

.1̂ . 

•..? 

ì . 

Notizie da Parigi dicono che so
li ó gravi le tiótizie del principe 
Napoleóne Girolamo; il Re rìcév'e 
dispacci dalla principessa Clotilde. 

• * -
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, d&l 22 gennaio .. , 
. . - , • • I r 

L|i:IJdienza è aperta alle 10 1^2. 
Pres. annunzia che si compi l'as

sunzione del teste Meschini e che 
"olla fine dell'ultinaa Udienza'^tMun-
siau4p l'assunzione dol Moschìai no« 
intese di alludere a veruno degli av>̂ j 
vocati della'difesa. 

L^àvv. GiUfiatii ringrazia e prende 
t̂to in nome di tutto il collegio dal̂ l̂  

Idiftìsa. •• ' • " 
Si legge V iiiterfoga'iorìo Moschìni 

n cui dico che (Oisotti P. M.j Asco-

prospitti pefiQbè non voìe%^i|R|a ye^ 
runa, Dopo si fece relaziono sull'in-
^chiesta non su ciò che riguardava 
Errerà Moìsè ed Ivancich, peròhè dettila 
consiglieri non sarebbero intervenirti 
e poi Ivancich p«gò e credeva che 
Errerà pure avesse regolato il suo 
conto. / ., „. ^ .::":"' , 

In massima egU voleva che tutti 
gii affari- vi si facessero secondo Io 
statuto. La Banca si trovò esposta 
per caffo di liste Basèvi a cui sì era 
aporia una sovvenzione non mai auto 
rizzata, 0 Minerbi non seppe che ri
spondere in proposito (caffo non fa 
capo accusa). DtìL||troÌ!o non sa pro
prio nulla. Col Tii-GÌli le operazioni 
fiirbno infelici, egU non sa se dopo: 
la proibizione, OaiO abbia accòttato 

^^^ambiali di Tirelli. Per ÌUffara Ti-
'relli l'Odio scosse la sua posizione alla 
Banca e lo si volea licenziare, anche 
perchèìinettOj tanto più che era dì 
beiia presenza ed anche per interpo
sizioni e poi lo si credeva utile a!U 
Banca-

La Gazzetta^^ljfflciaU puoDUca 
il decreto'che isiiiuisce la com
missione incaricata di avvisare, se 
i motivi delia destituzione d'un 
impiegat9,^civìle siano tanto gravi 
da gìu^tjricare la perdìt" " " "' 
ritto alla pensione. 

es 

fa 
19 Ĉ  -IH <D • 

tK .ti S 

él* dia 
• i . - . -

La Tri??i(na scrive : 
: Casalis, direttore: della polizia, 
sta costituendo un fflffiistero per 
la polififil politica. ; 

Fra i funzionari tìlWbiàtl a tur
no parte figurerebbe anche un ex 
redattore dì più giornali clericali 
di Berna. 

- ' 
fa 

fi 

• • 

5J 

• ^ . 1 

Il Diritto conferma la notizia 
delle dimissióni di Ferdinando Mar-
tini da segretario generale aU'i-
struzìbne pubblica. Soggiunge il 
giornale: 

L'on. Martini attendeva Toppor-
tuniià di lasciareprufncìo senza 
che si credesse lo determinasse 
una causa che è nel pensiero dì 
tutti (Il processo Sommaruga). Ora 
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Ht -C l 

ft-ten^e 
da Padova 

misto 
diretto 

» 

jfGlìstO-
!! otBiiibus 

diretto 

omnibus 
il • » ' ' : 

% | ^ 

" . ' - - -

4,20 a. 
4,54 » 

8, 5 » 
.9J0 ^̂  
d0,l5i^# 

4., 2 : » 

10,50 

i^:^.^.] _ , ^ . - " J - " 
?:^S^^ ^^m's 

P a d o v a per ^ e a i è i l a J |^feM€^i'ti;per Ì^a«l«iivi* 
-. : 

rten7.è. 
da Venezia 

N 

L 3 

M!^v-

om^ibuS: 5rr-a. 
5 23;» 

9, 5 » 
12,53 p. 
2,5.»; 

5,25 » 

945 » 

misto. ' 
diretto 

omnibus 
I . . . 1 ^ 

» • 

- ; k • . 

misto . 
divetto 

11,25 » 

ì 
.Arrivi 
a I*adov'a' 

a 5 

I •• 

l*a«I®Ta p e r I S a s s a 

M e s t r t e p e r tltfhBé 
1.1 

- , - • ' • 

Partenze.^ 
d a MvastHe '•• a 'Udine' 

F •. - f 

sac..,,per IfeslB^e 

^ • • • - , - ^ •• . • 

'Padova . . , 
. Vigodarzère . . 
Gaimpodarsego . 
S. Giorgio dello Perticale 
Caniposampiero , . . 
Villa del Conta 

Partenze 
da U d i n e 

•IJH 

mm-. 
-• -

' . . • r , 

ii-omnibiis 
' • ^ ' ' '•'. 

^ diretto 

misto 
- j i ' 

W-

I I 

^ ' - f -

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 
diretto -10,20 8 
omnibu3._12,50 p., 

diìfetto\/8,28 ». 

a Mestre 
.>.J^S.JU. 

I < 

Cittadella 
Rossano 
Rosa . 
Bàssano 

( aì:r. 
( pa.rt. 

'" # 

arr. 

ómn. misto omn. ómnl 

anfe; . ai;ìt. 

3,35. 
1 • - , • 
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r V T ^ 

b p a r i Bàssatìó 
Rosa ; . 
Ró$s,auo 
Cittadella \ 5 , 

( part. . , . 
Villa del Conte . ; , . 
Camposampìero . . , 
S Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . » . 
Vigodarzere, 
Padova . 

1 -
S e l i i 0 iiefi' 

' _ • 

^omn. 

poni 
I p U - a * 

• iwa*mBn*n 

\^n^ r e Wfi"re p e r Sgelilo 

Schio, p 
Piey,ep 
Torri 
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m i s to 

ant.'' 
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i7t7 
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.omnibus 6,55 a.: 
: diretto 10,15 » 
^ omnibus 3,28 p. 

'direi to^pàjSro^ 

! • -

Arrivi 
Verona 

Partenze 
' r • • - ' • n y , -

d a V e r o n a 
!• I •' • ' ' 1 - • • \ V . l 

celere • 2,40 a 
ornhibuè 5,10 » 

ì :, »: 10,46 » 

^omnibus, 5,47 » 

I -

Cnito.';^^ fio 

t treni diretti faranno un tóinuttf 
di fèi-^éita n TavsK'fjèntf per̂  servizi^||fBggia-^qrÌ,' : ' . . ' • 

• t ••-

t 'i-„ 
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1 - • 

I*iS€l®^à' 'per" l l t^ l i^gff la 
«vj f fcns t fww .fW&^-iJf_ 

kJ^ 
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. 1 

• ^ • 1 ^ ^ -
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1 

* . ' « & 

omnibus 6 27 a. 
^piisto j . 9,20 Ì ; 
diretto . 2,̂ T̂ - p 
om 

12, 5 a.̂  

t 4 

m'^V" j , 1 iì 

Arrivi 
a ' Bolognìt 

m TT 
fcY"" 

f0,43 
3i27 
4,50 

a, 

a'. 

, Partenze ' 
1 d a B ò̂ l*Ìo g n a 

1 ; . ;.!• 

IdìrettQ, 12,45 a. 
fmisio (1) ^4^5 yi 
omnibus C^O » 
^diretto J2,-^:p; 
•omnibus 5, 4 » 

'"h 

'y - - - ' . - 1 
I,' I 

>-^^m. d???'.- •^ 
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misto 
' " "rb_'i'iÌMÌJi?LX 

1,—^ 
1, 9 
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Torre 
Piève 
Schio 

3 
- - 1 

•:ait ' t i ' e ^ i ^ ® 
- • « l . ' 

misto misto misto' misto 

ant. pom,: :: pom. ^Mfì^-
,-— 

r < 

misto 

' I r 

dirètto 
V M 

Le fernoattì . dei treni (diretti) ad Abano. Montesrotto, Battaglia 
per s(5rvizio "^'^El^itòn hanno luogo dal 1 Maggio, a tulio 
i | : ;4E^ '0t tob ' r^^^^^: "'",/ ̂  -- - ÓJ^ada-Ro^vigóv ' 

•^^;f.' 

•r.\. 

Treviso. . , 
- . ^ ^ ' - i ± , - ' • . _ _ ^ -

paese . . . 
Istràna.; , . 
Albaredò . . 
Òastetfnanco . 
S. Martirio di Lupad 

Cittadella i '̂̂ '̂ •• 

Forìtafai^a .' . 
Càrtòignano . . 
S. Pietro in Gii 
Vicenza .: . ". 

p a * 

part. 

6,26* 
6,38̂  
6j4ff 

^11-
7,36 

omn. 

¥ni;y 

^8.34 
: 8,47 
8,57 
9,10 
9,23 
9,36 
9,45 
9,55 

i 10, 4 
''' "10,1? 

10,21 

^ 

ÌGM; ^,M 

. pom. 

: 1,30 
1,44. 
1,55 
2 09 

r 2,27 
è,44 

^2,56: 

: 3.30; 

Wleeissm pei*^ ITM êwifii® 

pom. 

^ . 

.'7,24 
7i37 
5,49 

r ^ 

Vicenza . .. , 
I S, Pietra ini Gù 
•fCàritììgnano l 

Foutaniva •. 

i .C i t t ade ì l aà J^ 

i par t . 

' • > 
I >- É-H 

I - I 

lfÌ3 i g , : Mar ti fio, di Luparì 
è,22 • CàstelfranStf.^ . .- . 

nAlbaredo ,*,; . % ... 

•^ . ' i i 

8,36 
' 8,45 

Is trattai 
Paese i . 
-TreviSc)̂  

pp* i^ j . -1 
1 * ^ ^ • r''^.i •r fl ^̂ Viv 

omn. m 

arr 

5^6 
6,11 
6,20 
6,28 
6,36 
6,46 
6,58 

7,23 
:7,36 
7,46 
7,58 

ant. 

8,45 
9,12 
9,22^ 
9,31 
9,40-
9,50. 
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3,22 s # 8,53 
Q,::5 
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6 45 
7. 9 

V I 

a n t . P9m. , poni .^ * pom 

i T.. 

• ^ I -

»^#|1^^ rConegl 
l34j,.Vittorìo 

oìi^to pomn. misto 

8 — 
^8,28. 

r , 

: pom. 
. ' 1 ^ -

f • ^ - . > ' • • ! • 
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^ s t o 
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F* .̂n 

;i'/Mji?tfni!*-
lit^s^'e© 
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V < b ] ' Ts-'cs-v, 
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Rovigo ^:^ 
Qe regnano: 
Lama>i.^^ 
Barlcetta 
Adria. . 
Loréo - . 

ft 
• • ' - • 

' : • 

arr. 
» 

omq./ 

: ant. 
: - • ' • < . : 

! . • 

>misto^ 
T ^ j • . - - ' 

\pom. 

j 

8,05 
8,22fi 
8,32 
8,46 
8,55 
9,23 

•34 2 
PI 3,35 

3;47' 
4,06 
447 
4,53 

I ' : - t I \-L-. :i Zi ^: ^ -

t omn. 

,pom 
'.—•^ 

8,35 
8,52 
9,02 
94.6 
9,^6 
9,53 

Loreo. . 
Adria . . 
Barlcetta 
Lama. , 
Ceregnaho 
Rovigo . 

-iit 

arr. 

f'ftó^^s 

~rs i.:--i-.::y'.'.-- - ' J ' 

thisto ' j 3 _ , ^ • • 

I • 
] 3 

pom. 

misto 

Treviso . . . p. 
Treviso S.. G. (1)^ 
Paese Castagn.: . 
Paese Post. . . 

if̂ ifTrevÌOTanf)̂ ! 
^ontebelluna , 
Gornuda. . arr. 

' L . 

•>•• 

omn. 
•i ì -

e ^ . 
i " ' I . 

- ' - - - V 

porn:: ; p o n i . 

. ' 

Cornuda. . 
Montebelluna 
Trevignanq S. 

';Paese !Post 
• Paese Castagn? 
Treviso S . : # . ' ^ : 
Treviso . . arr. 

nò a nuovo avviso non avrnnno luogo le fermate indicate a Treviso S. GiU8ep|^,^, • 
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Coli* USO dì questo T e n i f u g o si garantisce 1'espulsione r a d i c a i © delia TSSHIIÈÌ 
| i i ù «ssl inist» Ctoll^ t c s*a , Isa WBÌÌSÌ-sòr o r a , seoa^ uloun disiurbo,...., , , 

Successi confitatati riretntamerite dagli egregi dottori B®¥Ì®= I^lagail, I^isàittl , 
t»ti.|fBliaìiìÌ5 f ^ e s i r B r a g S c o t t i , ^®laB'l,;:.e da iftììtì altri di M'nanb;eVfu;ori,--tire 
4,5fftriihco ne! regno L. 5 . / -

saèSf t i ' ioWrai io , «ernea s a i ì c ì r l ^ , d i q u e s t o unale . a s i i » t ( | p i umtm dima
gramento, batticuore, d'gwsttontì irregolare, mal di leKia e di moriiaco,' vertigini, siiin-
cìiezza, malessere, solìeì^i'nieriioi d'un nodo sino alla gola, proriio all'ano e al nàso^mo-
vintemi alla intestino, inappetenza, alternata da fame eccessiva, ecc. 

Vendesi in i*adtt^'ia nelle farmacie Cornelio all'Angelo; P. Trevìsan via Maggiore. 

. 1" •••-
. j i . d ^^ 

•• , I I , § a r t ® Miitisfsaaaà© dà:4Q,pltrè': • 
Ogni 3 mesi ^n giande tafeìeaM, pure colo-

«ijìto all'acquarello, con tutti i figurini'di co-
stuoBi per fanciulli e giovinetti; 

Ogni Q ^esì una. grande t avo l l ^ fon^ueo ' 
più figuruii delle novità per la &tagion#'|ifos-
BÌma. 

Esce il iMM^^ogni 
11 S a r t o Blegiss ì io dà per ogni fasci-

oolo luno al M e ) ; — due pagine di spiega
zioni Mr i nioTèlli e di insegnamento pfati-
qoVeiWvp ai tagli, ecc., — due grandi ta
vole, una con parecchi niodeUì tracciati, OQR̂ ; 
le ràisure per abiti dà uomo, a norma,.delle 
stagioni e per vari î ai ; la seconda con pn^ 
modoilo tracciato, a gnt!tdijaxa naturale, p'er 
qualcuno dei capi di vestiario per uomo 

. 1 . . r ^ . • 

I.-i.À ji—JI ''\_ d'ÀA-fetea^uaciMd 

Armo L. 1 8 ' [• Smestre L. ±^ 

raccftv, 

infine, un^grande taUeau o6 i« to all 'acqui- ^ « 1 1 ^ 1 % ^ Numeri di eaggio ai Sa 
rello^ che reca 5 figurini d'abiti completi con 
ia tinta più indicate delU moda 

Pagamenti lÉtìqipati cpn letter. 
mandata 0 vaglia postale diretti a 
BBes^'^mt©, MILAKÒ. ., 

Si accettario abbonamenti solo con una 
delle seguenti decorrenz(?;l Aprile e 1 06-
Vpbre anche pressò rAnimtnistraziai^edel gior
nale ìl/BacchìglionB. 
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